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LORO SEDI
LEGGE FINANZIARIA GLI EMENDAMENTI ELABORATI DALLA UIL PRESENTATI IN COMMISSIONE BILANCIO.

Come vi avevamo anticipato con una precedente circolare la UIL aveva elaborato una serie di emendamenti alla legge finanziaria attualmente all’esame della Commissione Bilancio della Camera dei Deputati.

La discussione sugli emendamenti  e’ iniziata con la seduta della Commissione di oggi alle ore 10 e continuerà fino a venerdì secondo il calendario concordato tra il Presidente della Camera ed i Capigruppo Parlamentari.

I nostri emendamenti riguardano l’articolo relativo ai c.d. servizi ai beni culturali all’art.24,nonché all’art.25 per la stabilizzazione dei precari secondo quanto concordato con il Ministero con il documento dello scorso 7 settembre e soprattutto secondo il mandato vincolante dei lavoratori precari GIUBILARI e ATM nell’assemblea di PALAZZO MASSIMO.

Abbiamo saputo che su questa nostra iniziativa ci sono state polemiche da parte di altre organizzazioni sindacali ed a tal proposito cogliamo l’occasione per ribadire che la UIL onora gli impegni assunti con i lavoratori e per questo ci stiamo battendo affinche’ la norma introdotta al Senato sia rivisitata e corretta secondo gli impegni assunti.

Tra l’altro occorrerà essere molto vigili poiché come noterete all’art.25 si sono agganciati molti ministeri come nel caso del Ministero dell’Economia e delle Finanze nonché il    Ministero della Giustizia.

Seguiremo la discussione per poi informarvi circa l’esito degli emendamenti.

Da una prima lettura non ci sembra di aver letto emendamenti d’ispirazione sindacale diversa da quelli della  UIL sul tema privatizzazione e precari.

C’e’ anche un emendamento all’art.40 relativo alla legge Merloni ma su questo pende un giudizio di ammissibilità da parte del Presidente della Commissione Bilancio.

Di seguito riportiamo gli emendamenti presentati ringraziando i parlamentari che li hanno sottoscritti e che trovate alla fine di ciascun emendamento.

Fraterni saluti .
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Gianfranco Cerasoli










Segretario Generale
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ART.24

Sopprimerlo. 
Seguono compensazioni L'Ulivo. 
24. 5. Grignaffini, Morgando. 

Sopprimerlo. 
Seguono compensazioni del Gruppo DS-l'Ulivo. 
* 24. 12. Grignaffini, Gambale, Chiaromonte, Carli, Colasio. 

Sopprimerlo. 
Seguono compensazioni del Gruppo DA-l'Ulivo. 
* 24. 23. Bolognesi. 

Sopprimerlo. 
Seguono compensazioni del Gruppo DS-l'Ulivo. 
* 24. 39. Lumia, Bandoli, Bielli, Boato, Bulgarelli, Calzolaio, Cento, Cima, Deiana, Lion, Mantovani, Pecoraro Scanio, Realacci, Rocchi, Russo Spena, Valpiana, Zanella. 

Sopprimerlo. 
Seguono compensazioni del gruppo Misto-Comunisti italiani. 
24. 19. Pistone, Rizzo. 

Sopprimerlo. 
Seguono ompensazioni del Gruppo CCD-CDU. 
24. 26. Giuseppe Drago, Mongiello, Peretti, Volontè. 

Sopprimerlo. 
Seguono compensazioni del Gruppo Misto-Verdi. 
24. 31. Bulgarelli, Lion, Boato, Cento, Cima, Pecoraro Scanio, Zanella. 

Sopprimerlo. 
Seguono compensazioni del Gruppo Rifondazione comunista. 
24. 47. Russo Spena, Giordano, De Simone

Al comma 1, capoverso, dopo le parole: soggetti privati inserire le seguenti: qualora risulti finanziariamente conveniente, accertate le condizioni tecnico scientifiche attraverso la valutazione del consiglio nazionale per i beni culturali ed ambientali e si sia verificata la mancanza di risorse umane e finanziarie dell'amministrazione. 
Seguono compensazioni del Gruppo CCD-CDU. 
* 24. 40. Ciro Alfano. 

Al comma 1, capoverso, dopo le parole: soggetti privati inserire le seguenti: qualora risulti finanziariamente conveniente, accertata la mancanza di risorse umane e finanziarie dell'amministrazione. 
Seguono compensazioni del Gruppo CCD-CDU. 
24. 27. Giuseppe Drago, Mongiello, Peretti, Volontè. 

ART.25- STABILIZZAZIONE DEI PRECARI.

L’emendamento sugli Assistenti Mussali non e’ nostro pero’ puo’ essere utile.
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Dopo le parole: attraverso le procedure aggiungere le seguenti: previste dall'articolo 4-bis, commi 4 e 6 del decreto legge 20 maggio 1993, convertito con modificazioni nella legge 19 luglio 1993, n. 236. Ai fini di quanto sopra, alle procedure concorsuali sono equiparati i concorsi già espletati dal personale di cui all'articolo 22 della legge 23 dicembre 1998, n. 448. Ferma restando la dotazione organica complessiva, fatti salvi i concorsi già autorizzati ed i posti riservati, il Ministero per i beni e le attività culturali è autorizzato ad effettuare le variazioni organiche dei contingenti nell'ambito delle aree e tra le aree. 
Compensazione gruppo CCD-CDU 
25. 6. Drago, Mongiello, Peretti, Volontè. 

Al primo comma, dopo le parole: attraverso le procedure concorsuali aggiungere le seguenti: consistenti nell'aver prestato lodevole servizio presso l'amministrazione centrale e periferica del ministero per i beni e le attività culturali alla data del 31 dicembre 2001 sulla base della dotazione organica complessiva. A tale fine il ministero per i beni e le attività culturali è autorizzato ad effettuare le variazioni organiche dei contingenti nell'ambito delle aree e tra le aree. 
Compensazione gruppo CCD-CDU 
25. 7. Drago, Mongiello, Peretti, Volontè. 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 
1-bis. In deroga al presente articolo, per il miglior soddisfacimento delle crescenti esigenze operative di tutela del patrimonio artistico-culturale e, in generale, di supporto del Ministero per i beni e le attività culturali, il rapporto di lavoro degli assistenti tecnici museali, di cui all'articolo 22, quinto comma, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, è definito come rapporto di lavoro a tempo indeterminato. Il rinnovo contrattuale prevede, per il personale interessato, la facoltà d'optare tra il rapporto di lavoro a tempo pieno ed il rapporto di lavoro a tempo parziale. 
25. 9. Campa, Santori, Zorzato, Di Teodoro. 

ART.40 DISPOSIZIONI VARIE

Dopo il comma 16, aggiungere il seguente: 
16-bis. L'incentivo per la progettazione previsto dall'articolo 18 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 è incrementato di una somma non superiore al 5% dell'importo a base di gara di un'opera o di un lavoro. Ai fini della redazione di un atto di pianificazione comunque denominato la tariffa professionale è pari al 35 per cento. 
40. 270.Gioacchino Alfano. 
▲ 

P.S. NEL  N/S SITO TROVERETE ANCHE TUTTI GLI ALTRI EMENDAMENTI PRESENTATI AGLI ARTICOLI 24,25 E 40 CHE OVVIAMENTE NON ABBIAMO INSERITO IN CIRCOLARE PERCHE’ L’ AVREBBERO  RESA INTRASMISSIBILE.

CHI VORRA’ POTRA’ COMUNQUE CONSULTARLI.

 

 

ART. 24. 

Sopprimerlo. 
Seguono compensazioni L'Ulivo. 
24. 5. Grignaffini, Morgando. 
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Sopprimerlo. 
Seguono compensazioni del Gruppo DS-l'Ulivo. 
* 24. 12. Grignaffini, Gambale, Chiaromonte, Carli, Colasio. 

Sopprimerlo. 
Seguono compensazioni del Gruppo DA-l'Ulivo. 
* 24. 23. Bolognesi. 

Sopprimerlo. 
Seguono compensazioni del Gruppo DS-l'Ulivo. 
* 24. 39. Lumia, Bandoli, Bielli, Boato, Bulgarelli, Calzolaio, Cento, Cima, Deiana, Lion, Mantovani, Pecoraro Scanio, Realacci, Rocchi, Russo Spena, Valpiana, Zanella. 

Sopprimerlo. 
Seguono compensazioni del gruppo Misto-Comunisti italiani. 
24. 19. Pistone, Rizzo. 

Sopprimerlo. 
Seguono ompensazioni del Gruppo CCD-CDU. 
24. 26. Giuseppe Drago, Mongiello, Peretti, Volontè. 

Sopprimerlo. 
Seguono compensazioni del Gruppo Misto-Verdi. 
24. 31. Bulgarelli, Lion, Boato, Cento, Cima, Pecoraro Scanio, Zanella. 

Sopprimerlo. 
Seguono compensazioni del Gruppo Rifondazione comunista. 
24. 47. Russo Spena, Giordano, De Simone. 

Sostituirlo con il seguente: 

Art. 24. 
(Servizi dei beni culturali). 

1. All'articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente: 
«b-bis) dare in concessione a soggetti diversi da quelli statali, la gestione di servizi finalizzati al miglioramento della fruizione pubblica e della valorizzazione del patrimonio artistico come definiti dall'articolo 152, comma 3, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, secondo modalità, criteri e garanzie definiti con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400. Il suddetto regolamento, dovrà stabilire, tra l'altro: le procedure di affidamento dei servizi, che dovranno avvenire mediante licitazione privata, con i criteri concorrenti dell'offerta economica più vantaggiosa e della proposta di offerta di servizi qualitativamente più favorevole dal punta di vista della crescita culturale degli utenti e della tutela e valorizzazione dei beni, e comunque nel rispetto della normativa nazionale ed europea; i rispettivi compiti dello Stato e dei concessionari riguardo alle questioni relative ai restauri e all'ordinaria manutenzione dei beni oggetto del servizio, ferma restando la riserva statale sulla tutela dei beni; i criteri, le regole e le garanzie per il reclutamento del personale, le personale, le professionalità necessarie rispetto ai diversi compiti, i livelli retributivi minimi per il personale, a prescindere dal contratto di impiego; i parametri di offerta al pubblico e di gestione dei siti culturali. Tali parametri dovranno attenersi ai principi stabiliti all'articolo 2, comma 1, dallo Statuto dell'International Council of Museums; con lo stesso regolamento sono fissati i meccanismi per la determinazione della durata della concessione
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 per un periodo non inferiore a cinque anni e del canone complessivo da corrispondere allo Stato per tutta la durata stabilita, comprensivo della gestione dei beni culturali oggetto della concessione e da versare anticipatamente all'atto della stipulazione della relativa convenzione nella misura di almeno il 50 per cento; la stessa convenzione deve prevedere che, all'atto della cessazione per qualsiasi causa della concessione, i beni culturali conferiti in uso dal Ministero ritornino nella disponibilità di quest'ultimo». 

2. All'articolo 8 del decreto legislativo 20 ottobre 1998 n. 368, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente comma: 
«2-bis. Alle Soprintendenze e alle gestioni autonome, di cui ai commi 1 e 2, si applica il comma 6 dell'articolo 9 della legge 8 ottobre 1997, n. 352. Agli stessi dirigenti verrà altresì applicato il trattamento economico di cui all'articolo 7, comma 5». 
Seguono compensazioni del gruppo Margherita-DL-L'Ulivo. 
24. 1. Volpini. 
▲ 

Sostituirlo con il seguente: 

Art. 24. 
(Servizi dei beni culturali). 

1. All'articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, dopo la lettera b) sono aggiunte le seguenti: 
«b-bis) dare in concessione a soggetti diversi da quelli statali, la gestione di servizi finalizzati al miglioramento della fruizione pubblica e della valorizzazione del patrimonio artistico come definiti dall'articolo 152, comma 3, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, secondo modalità, criteri e garanzie definiti con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400. Il suddetto regolamento dovrà stabilire, tra l'altro: 
1) le procedure di affidamento dei servizi, che dovranno avvenire mediante licitazione privata, con i criteri concorrenti dell'offerta economica più vantaggiosa e della proposta di offerta di servizi qualitativamente più favorevole dal punto di vista della crescita culturale degli utenti e della tutela e valorizzazione dei beni, e comunque nel rispetto della normativa nazionale ed europea; 
2) i rispettivi compiti dello Stato e dei concessionari riguardo alle questioni relative ai restauri e all'ordinaria manutenzione dei beni oggetto del servizio, ferma restando la riserva statale sulla tutela dei beni; 
3) i criteri, le regole e le garanzie per il reclutamento del personale, le personale, le professionalità necessarie rispetto ai diversi compiti, i livelli retributivi minimi per il personale, a prescindere dal contratto di impiego; 
4) i parametri di offerta al pubblico e di gestione dei siti culturali. Tali parametri dovranno attenersi ai principi stabiliti all'articolo 2, comma 1, dallo Statuto dell'International Council of Museums. 

Il regolamento dovrà altresì fissare: 
i meccanismi per la determinazione della durata della concessione per un periodo non superiore a tre anni, rinnovabili per ulteriori due anni qualora il servizio, ad insindacabile giudizio del Ministero, sia stato reso nei modi adeguati, ferma restando la facoltà del Ministero per i beni e le attività culturali di revocare in qualunque momento e con decorrenza immediata la concessione di gestione qualora si ravvisino irregolarità nel trattamento economico degli addetti, nelle condizioni di conservazione dei beni, nel servizio offerto al pubblico o in qualsivoglia altro aspetto regolato da leggi o regolamenti; 
il canone complessivo da corrispondere allo Stato per tutta la durata stabilita, e da versare anticipatamente all'atto della stipulazione della relativa convenzione. 
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b-ter) ai fini della valorizzazione dei siti e dei beni meno conosciuti, sarà considerato elemento di preferenza all'atto della valutazione delle offerte, l'elaborazione da parte dei soggetti concorrenti al bando di gara, di progetti di gestione integrata di reti di musei o siti culturali, nei quali, accanto ad un sito o museo di maggiore rilevanza, dovranno esserne presenti almeno altri due cosiddetti "minori"». 
24. 49. Grignaffini, Gambale, Chiaromonte, Carli, Colasio. 

Al comma 1, sostituire il capoverso b-bis) con il seguente: 
b-bis) è fatto divieto di concedere a soggetti privati la gestione totale o parziale dei servizi concernenti la fruizione pubblica dei beni culturali e la valorizzazione degli stessi. 
Seguono compensazioni del Gruppo Misto-Comunisti italiani. 
24. 21. Sgobio, Pistone. 

All'articolo 24, comma 1, sostituire l'alinea b-bis) con la seguente: 
b-bis) è fatto divieto di concedere a soggetti privati la gestione totale o parziale dei servizi concernenti la fruizione pubblica dei beni culturali e la valorizzazione degli stessi. 
Seguono compensazioni del Gruppo Rifondazione comunista. 
24. 46. Russo Spena, Giordano, De Simone. 

Al comma 1 sostituire la lettera b-bis) con la seguente: 
b-bis) concedere a soggetti privati la gestione di servizi concernenti la fruizione pubblica dei beni culturali non compresi negli articoli 112 e 113 del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490. 
24. 20. Pistone. 

Al comma 1, sostituire il capoverso b-bis) con il seguente: 
b-bis) concedere a soggetti privati o pubblici la gestione di uno o più servizi concernenti la fruizione pubblica di beni culturali garantendo comunque l'esercizio delle funzioni di tutela e valorizzazione da parte degli organi del Ministero per i beni e le attività culturali. Con regolamento del Ministro per i beni e le attività culturali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400 sono definite le modalità, i criteri, le garanzie nonché il canone da corrispondere allo Stato e i termini di durata, comunque non superiore a dieci anni, della convenzione. L'oggetto della convenzione è determinato secondo criteri tali da assicurare l'equilibrio fra economicità per il concessionario e le attività di tutela e di valorizzazione, anche di beni in stato di degrado o di abbandono. Il Ministro per i beni e le attività culturali controlla il rispetto delle modalità di gestione e dichiara la revoca della stessa nelle ipotesi di violazione degli obblighi scaturenti dalla convenzione o derivanti dalla normativa vigente in materia di tutela dei beni culturali. La stessa convenzione deve prevedere che, all'atto della cessazione per qualsiasi causa della concessione stessa, i beni culturali oggetto della convenzione ritornino nella disponibilità del Ministero per i beni e le attività culturali. Le concessioni di cui alla presente lettera devono intendersi riferite ai beni rimasti nella disponibilità dello Stato dopo che siano state espletate le procedure previste dall'articolo 150 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. 
Seguono compensazioni Gruppo Misto-Verdi n. 3. 
24. 34. Bulgarelli, Lion, Boato, Cento, Cima, Pecoraro Scanio, Zanella. 

Al comma 1, sostituire il capoverso b-bis) con il seguente: 
b-bis) concedere a soggetti privati o pubblici la gestione di uno o più servizi concernenti la fruizione pubblica e la valorizzazione di beni culturali. Con regolamento del Ministro per i beni e le attività culturali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono definite le modalità, i criteri, le garanzie nonché il canone da corrispondere allo Stato e i termini di durata, comunque non superiore a dieci anni, della convenzione. L'oggetto della convenzione è determinato secondo criteri tali da assicurare 
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equilibrio fra economicità per il concessionario e le attività di tutela e di valorizzazione, anche di beni in stato di degrado o di abbandono. Il Ministro per i beni e le attività culturali controlla il rispetto delle modalità di gestione e dichiara la revoca della stessa nelle ipotesi di violazione degli obblighi scaturenti dalla convenzione o derivanti dalla normativa vigente in materia di tutela dei beni culturali. La stessa convenzione deve prevedere che, all'atto della cessazione per qualsiasi causa della concessione stessa, i beni culturali oggetto della convenzione ritornino nella disponibilità del Ministero per i beni e le attività culturali. Le concessioni di cui alla presente lettera devono intendersi riferite ai beni rimasti nella disponibilità dello Stato dopo che siano state espletate le procedure previste dall'articolo 150 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. 
Seguono compensazioni n.3 del Gruppo Misto-Verdi n. 3. 
24. 33. Bulgarelli, Lion, Boato, Cento, Cima, Pecoraro Scanio, Zanella. 

Al comma 1, sostituire il capoverso b-bis) con il seguente: 
b-bis) concedere a soggetti privati o pubblici la gestione di uno o più servizi concernenti la fruizione pubblica e la valorizzazione di beni culturali. Con regolamento del Ministro per i beni e le attività culturali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400 sono definite le modalità, i criteri, le garanzie nonché il canone da corrispondere allo Stato e i termini di durata, comunque non superiore a dieci anni, della convenzione. L'oggetto della convenzione è determinato secondo criteri tali da assicurare equilibrio fra economicità per il concessionario e le attività di tutela e di valorizzazione, anche di beni in stato di degrado o di abbandono. Il Ministro per i beni e le attività culturali controlla il rispetto delle modalità di gestione e dichiara la revoca della stessa nelle ipotesi di violazione degli obblighi scaturenti dalla convenzione o derivanti dalla normativa vigente in materia di tutela dei beni culturali. La stessa convenzione deve prevedere che, all'atto della cessazione per qualsiasi causa della concessione stessa, i beni culturali oggetto della convenzione ritornino nella disponibilità del Ministero per i beni e le attività culturali. Le concessioni di cui alla presente lettera devono intendersi riferite ai beni rimasti nella disponibilità dello Stato dopo che siano state espletate le procedure previste dall'articolo 150 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. 
24. 38. Cardiello, Fasano. 

Al comma 1, sostituire il capoverso b-bis) con il seguente: 
b-bis) concedere a soggetti privati la gestione del servizio concernente la fruizione pubblica dei beni culturali unitamente all'attività di concorso al perseguimento delle finalità di valorizzazione di cui all'articolo 152, comma 3, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, secondo modalità, criteri e garanzie definiti con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; con lo stesso regolamento sono fissati i criteri che individuano in modo inequivocabile i beni culturali oggetto della concessione e le norme per garantirne la tutela da parte degli organi costituzionalmente competenti; i meccanismi per la determinazione della durata della concessione per un periodo non inferiore a quattro anni e del canone complessivo da corrispondere allo Stato per tutta la durata stabilita, comprensivo della vigilanza, della custodia, della manutenzione dei beni culturali oggetto della concessione e da versare anticipatamente all'atto della stipulazione della relativa convenzione nella misura del 100 per cento; la stessa convenzione deve prevedere che all'atto della cessazione per qualsiasi causa della concessione stessa, i beni culturali conferiti in uso dal Ministero ritornino nella disponibilità di quest'ultimo. Le concessioni di cui alla presente lettera devono intendersi riferite ai beni rimasti nella disponibilità dello Stato dopo che siano state espletate le procedure previste dall'articolo 150 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. 
Seguono compensazioni Gruppo Misto-Verdi n. 3. 
24. 35. Bulgarelli, Lion, Boato, Cento, Cima, Pecoraro Scanio, Zanella. 

Al comma 1, sostituire il capoverso b-bis) con il seguente: 
b-bis) concedere a soggetti privati la gestione del servizio concernente la fruizione pubblica dei beni 
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culturali unitamente all'attività di concorso al perseguimento delle finalità di valorizzazione di cui all'articolo 152, comma 3, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 secondo modalità, criteri e garanzie definiti con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 3 della legge 23 agosto 1988, n. 400; con lo stesso regolamento sono fissati i criteri che individuano in modo inequivocabile i beni culturali oggetto della concessione e le norme per garantirne la tutela da parte degli organi costituzionalmente competenti; i meccanismi per la determinazione della durata della concessione per un periodo non inferiore a quattro anni e del canone complessivo da corrispondere allo Stato per tutta la durata stabilita, comprensivo della vigilanza, della custodia, della manutenzione dei beni culturali oggetto della concessione e da versare anticipatamente all'atto della stipulazione della relativa convenzione nella misura del 50 per cento; la stessa convenzione deve prevedere che all'atto della cessazione per qualsiasi causa della concessione stessa, i beni culturali conferiti in uso dal Ministero ritornino nella disponibilità di quest'ultimo. Le concessioni di cui alla presente lettera devono intendersi riferite ai beni rimasti nella disponibilità dello Stato dopo che siano state espletate le procedure previste dall'articolo 150 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. 
Seguono compensazioni Gruppo Misto-Verdi n. 3. 
24. 36. Bulgarelli, Lion, Boato, Cento, Cima, Pecoraro Scanio, Zanella. 

Al comma 1, capoverso, sostituire le parole da: b-bis) fino a: 400 con le seguenti: 
b-bis) dare in concessione a soggetti diversi da quelli statali la gestione di servizi finalizzati al miglioramento della fruizione pubblica e della valorizzazione del patrimonio artistico come definiti dall'articolo 152, comma 3, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, secondo modalità, criteri e garanzie definiti con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400. Il suddetto regolamento dovrà stabilire, tra l'altro: le procedure di affidamento dei servizi, che dovranno avvenire mediante licitazione privata, con i criteri concorrenti dell'offerta economica più vantaggiosa e della proposta di offerta di servizi qualitativamente più favorevole dal punto di vista della crescita culturale degli utenti e della tutela e valorizzazione dei beni, e comunque nel rispetto della normativa nazionale ed europea; i rispettivi compiti dello Stato e dei concessionari riguardo alle questioni relative ai restauri e all'ordinaria manutenzione dei beni oggetto del servizio, ferma restando la riserva statale sulla tutela dei beni; i criteri, le regole e le garanzie per il reclutamento del personale, le personale, le professionalità necessarie rispetto ai diversi compiti, i livelli retributivi minimi per il personale, a prescindere dal contratto di impiego; i parametri di offerta al pubblico e di gestione dei siti culturali. Tali parametri dovranno attenersi ai principi stabiliti all'articolo 2, comma 1, dallo Statuto dell'International Council of Museums. 
24. 43. La VII Commissione. 

Al comma 1, capoverso, dopo le parole: b-bis) inserire le seguenti: riservando allo Stato la direzione scientifica, 
Seguono compensazioni del Gruppo Margherita-DL-L'Ulivo. 
24. 2. Colasio, Volpini, Gambale, Bimbi, Rusconi, Carra. 

Al comma 1, capoverso, dopo le parole: soggetti privati inserire le seguenti: qualora risulti finanziariamente conveniente, accertate le condizioni tecnico scientifiche attraverso la valutazione del Consiglio nazionale per i beni culturali e sia verificata la mancanza di risorse umane e finanziarie dell'amministrazione. 
Seguono compensazioni del Gruppo CCD-CDU. 
* 24. 28. Giuseppe Drago, Mongiello, Peretti, Volontè. 

Al comma 1, capoverso, dopo le parole: soggetti privati inserire le seguenti: qualora risulti finanziariamente conveniente, accertate le condizioni tecnico scientifiche attraverso la valutazione del consiglio nazionale per i beni culturali ed ambientali e si sia verificata la mancanza di risorse umane e finanziarie dell'amministrazione.
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Seguono compensazioni del Gruppo CCD-CDU. 
* 24. 40. Ciro Alfano. 

Al comma 1, capoverso, dopo le parole: soggetti privati inserire le seguenti: qualora risulti finanziariamente conveniente, accertata la mancanza di risorse umane e finanziarie dell'amministrazione. 
Seguono compensazioni del Gruppo CCD-CDU. 
24. 27. Giuseppe Drago, Mongiello, Peretti, Volontè. 

Al comma 1, capoverso, dopo le parole: soggetti privati aggiungere le seguenti: anche costituenti società cooperative, associazioni, fondazioni, nonché società o consorzi a partecipazione pubblica, il cui personale dipendente sia in possesso di adeguata formazione culturale e professionale, 
24. 32. Bulgarelli, Lion, Boato, Cento, Cima, Pecoraro Scanio, Zanella. 

Al comma 1, capoverso, sostituire le parole: l'intera con le seguenti: , nel pieno rispetto dei principio che riserva allo Stato la tutela dei beni culturali, la. 
24. 42. La VII Commissione. 

Al comma 1, capoverso, dopo le parole: fruizione pubblica dei beni culturali, inserire le seguenti: con l'esclusione di archivi e biblioteche,. 
Seguono compensazioni del Gruppo DS-l'Ulivo. 
24. 18. Grignaffini, Carli, Chiaromonte. 

Al comma 1, capoverso, sostituire la parola: unitamente con la seguente: disgiuntamente. 
24. 6. Tocci, Grignaffini, Chiaromonte. 

Al comma 1, capoverso, dopo le parole: ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; inserire il seguente periodo: Il suddetto regolamento dovrà stabilire, tra l'altro: le procedure di affidamento dei servizi, che dovranno avvenire mediante licitazione privata, con i criteri concorrenti dell'offerta economica più vantaggiosa e della proposta di offerta di servizi qualitativamente più favorevole dal punto di vista della crescita culturale degli utenti e della tutela e valorizzazione dei beni, e comunque nel rispetto della normativa nazionale ed europea; i rispettivi compiti dello Stato e dei concessionari riguardo alle questioni relative ai restauri e all'ordinaria manutenzione dei beni oggetto del servizio, ferma restando la riserva statale sulla tutela dei beni; i criteri, le regole e le garanzie per il reclutamento del personale, le personale, le professionalità necessarie rispetto ai diversi compiti, i livelli retributivi minimi per il personale, a prescindere dal contratto di impiego; i parametri di offerta al pubblico e di gestione dei siti culturali. Tali parametri dovranno attenersi ai principi del stabiliti all'articolo 2, comma 1 dallo Statuto dell'International Council of Museums. 
24. 13. Grignaffini, Chiaromonte, Carli. 

Al comma 1, capoverso, dopo la parola: 400, inserire le seguenti: tali affidamenti dovranno avere preferibilmente un carattere multiservizi e saranno attribuiti nel rispetto della normativa comunitaria in materia di appalti di servizi quando si tratti delle seguenti attività: guardiania e custodia, guardaroba, informazioni/segreteria e centralino, manutenzioni, pulizie, o comunque di attività a pagamento a carico della stazione appaltante; in caso di affidamento in concessione di attività a pagamento totalmente o prevalentemente da parte di visitatori e utenti, dovranno essere rispettate procedure concorsuali coerenti con la normativa comunitaria in materia di concessioni di servizio. In ogni caso, dovrà essere vietato il subappalto in misura superiore al 10 per cento. 
Seguono compensazioni del Gruppo DS-l'Ulivo. 
24. 7. Tocci, Grignaffini, Chiaromonte. 
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Al comma 1, capoverso, sostituire dalle parole: con lo stesso regolamento fino alla fine del comma con le seguenti: sono fissati i meccanismi per la determinazione della durata della concessione per un periodo non inferiore a cinque anni e del canone da corrispondere allo Stato per tutta la durata stabilita da versare anticipatamente, per ogni annualità, all'atto della stipulazione della relativa convenzione nella misura di almeno il 50 per cento; la stessa convenzione deve prevedere che, all'atto della cessazione per qualsiasi causa della concessione, i beni culturali conferiti in gestione dal Ministro al concessionario ai fini di più adeguata valorizzazione, ritornino nella piena disponibilità di quest'ultimo; il regolamento definisce le modalità di pagamento dell'eventuale quota variabile connessa ai risultati di gestione concordati. 
Seguono compensazioni del Gruppo Margherita-DL-L'Ulivo. 
24. 3. Colasio, Volpini, Gambale, Bimbi, Rusconi, Carra. 

Al comma 1, capoverso, sostituire le parole: della concessione per un periodo non inferiore a cinque anni, con le seguenti: degli appalti delle concessioni per un periodo non inferiore a tre anni e non superiore a otto, in relazione all'entità degli investimenti a carico dell'aggiudicatario. 
24. 8. Tocci. 

Al comma 1, capoverso, sostituire la parole: per un periodo non inferiore a cinque anni con le seguenti: per un periodo non superiore a tre anni, rinnovabili per ulteriori due anni qualora il servizio, ad insindacabile giudizio del Ministero, sia stato reso nei modi adeguati, ferma restando la facoltà del Ministero per i beni e le attività culturali di revocare in qualunque momento e con decorrenza immediata la concessione qualora si ravvisino irregolarità nel trattamento economico degli addetti, nelle condizioni di conservazione dei beni, nel servizio offerto al pubblico o in qualsivoglia altro aspetto regolato dalla legge o dal regolamento. 
Seguono compensazioni del Gruppo DS-l'Ulivo. 
24. 14. Grignaffini, Chiaromonte, Carli. 

Al comma 1, capoverso, sostituire le parole: inferiore a cinque anni, con le altre: superiore a tre anni. 
Seguono compensazioni del Gruppo Misto-Comunisti italiani. 
24. 22. Sgobio, Pistone. 

Al comma 1, capoverso, sostituire le parole: inferiore a cinque anni, con le seguenti: superiore a tre anni. 
Seguono compensazioni del Gruppo Rifondazione comunista. 
24. 45. Russo Spena, Giordano, De Simone. 

Al comma 1, capoverso, sopprimere le parole: comprensivo dell'uso dei beni culturali oggetto della concessione. 

Conseguentemente, al medesimo comma 1, capoverso, penultima riga, sostituire la parola: uso con la seguente: gestione. 
24. 44. La VII Commissione. 

Al comma 1, capoverso, sopprimere le parole da: comprensivo a: concessione e. 
24. 17. Chiaromonte, Grignaffini, Carli. 

Al comma 1, capoverso, dopo le parole: oggetto della concessione e inserire la seguente: eventualmente. 
24. 9. Tocci, Grignaffini, Chiaromonte. 
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Al comma 1, capoverso, sopprimere le parole: all'atto della stipulazione della relativa concessione nella misura di almeno il 50 per cento e sostituire con: in forma rateale con cadenza annuale; 

Conseguentemente, dopo le parole: la stessa convenzione inserire le seguenti: potrà prevedere che, in alternativa, il concessionario debba prestare, in sede di stipulazione, idonea garanzia assicurativa per il 50 per cento dell'importo complessivo della concessione, e. 
Seguono compensazioni del Gruppo CCD-CDU. 
24. 29. Giuseppe Drago, Mongiello, Peretti, Volontè. 

Al comma 1, capoverso, sostituire le parole: di almeno il 50 per cento con le seguenti: al massimo del 20 per cento. 
Seguono compensazioni del Gruppo DS-l'Ulivo. 
24. 10. Tocci, Grignaffini, Chiaromonte. 

Al comma 1, capoverso, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: Al fine dell'affidamento del servizio stesso, i soggetti di cui al presente comma sono individuati attraverso gare pubbliche. La gara è aggiudicata sulla base di criteri, parametri, e standard minimi qualitativi da definirsi con regolamento del Ministero dei beni e attività culturali. 
24. 37. Bulgarelli, Lion. 

Al comma 1, capoverso, aggiungere, in fine, il seguente periodo: Le procedure concorsuali vengono predisposte, condotte e aggiudicate, per i beni statali, dalle soprintendenze competenti. 
24. 11. Tocci, Grignaffini, Chiaromonte. 

Al comma 1, capoverso, aggiungere, in fine, le seguenti parole: Al fine della valorizzazione e gestione culturale di siti e beni meno conosciuti, sarà considerata elemento di preferenza, l'elaborazione da parte dei soggetti concorrenti, di proposte di gestione di «reti» di musei o di siti culturali, costituenti un articolato «sistema museale diffuso» nel quale accanto ad un sito o museo di maggiore rilevanza, dovranno essere presenti almeno altri due cosiddetti «minori». 
Seguono compensazioni del Gruppo Margherita-DL-L'Ulivo. 
24. 4. Colasio, Volpini, Gambale, Bimbi, Rusconi, Carra. 

Al comma 1, dopo il capoverso b-bis), aggiungere il seguente: 
b-ter) ai fini della valorizzazione dei siti e dei beni meno conosciuti, sarà considerato elemento di preferenza, all'atto della valutazione delle offerte, l'elaborazione da parte dei soggetti concorrenti al bando di gara, di progetti di gestione integrata di «reti» di musei o di siti culturali, nei quali, accanto ad un sito o museo di maggiore rilevanza, dovranno esserne presenti almeno altri due cosiddetti «minori». 
24. 15. Grignaffini, Carli, Chiaromonte. 

Al comma 1, dopo il capoverso b-bis, aggiungere il seguente: 
b-ter) nel regolamento di cui alla precedente lettera b-bis), emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, dovranno inoltre essere stabiliti i criteri di esonero dal pagamento dei canoni previsti dal decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, per l'uso delle immagini dei beni culturali per tutti quei soggetti editori in proprio di canali televisivi tematici in tecnica digitale che, autorizzati alla trasmissione da satellite in chiaro ai sensi dell'articolo 3, comma 10, della legge 31 luglio 1997, n. 249, legittimamente esercenti alla data di entrata in vigore della presente legge, realizzino a proprie spese programmi di informazione documentaristica, non destinati alla vendita, finalizzati alla valorizzazione e promozione del patrimonio culturale italiano in ambito internazionale. 
*
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24. 24. Fallica, Giudice. 
▲ 

Al comma 1, dopo il capoverso b-bis, aggiungere il seguente: 
b-ter) nel regolamento di cui alla precedente lettera b-bis), emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, dovranno inoltre essere stabiliti i criteri di esonero dal pagamento dei canoni previsti dal decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, per l'uso delle immagini dei beni culturali per tutti quei soggetti editori in proprio di canali televisivi tematici in tecnica digitale che, autorizzati alla trasmissione da satellite in chiaro ai sensi dell'articolo 3, comma 10, della legge 31 luglio 1997, n. 249, legittimamente esercenti alla data di entrata in vigore della presente legge, realizzino a proprie spese programmi di informazione documentaristica, non destinati alla vendita, finalizzati alla valorizzazione e promozione del patrimonio culturale italiano in ambito internazionale. 
* 24. 41. Castellani. 
▲ 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 
1-bis. Le norme contenute nel presente articolo entreranno in vigore successivamente al completamento della procedura di trasferimento alle regioni della gestione dei musei e di altri beni culturali di proprietà dello Stato di cui all'articolo 150 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. 
Seguono compensazioni del Gruppo DS-l'Ulivo. 
24. 16. Grignaffini, Carli, Chiaromonte. 

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti: 
1-bis. Ai soggetti privati di cui al comma 1, operanti nelle regioni Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna, è riconosciuto il medesimo beneficio contributivo previsto dall'articolo 34 della presente legge, con durata di cinque anni a partire dalla data di concessione ed effetti immediatamente estensivi in caso di cessazione della stessa. 
1-ter. L'efficacia della misura di cui al comma 1-bis è subordinata all'autorizzazione ed ai vincoli della Commissione delle Comunità europee ai sensi degli articoli 87 e seguenti del Trattato istitutivo della Comunità europea, di cui alla legge 14 ottobre 1957, n. 1203. 
Seguono compensazioni del Gruppo Margherita-DL-l'Ulivo. 
24. 48.Tuccillo. 

Dopo l'articolo 24, inserire il seguente: 

Art. 24-bis. 
(Disposizioni per la promozione della lettura e dei prodotti editoriali). 

1. Al fine di diffondere la pratica della lettura e stimolare l'attività editoriale, il Ministero per i beni e le attività culturali: 
a) promuove, anche mediante accordi e intese con le regioni e gli enti locali, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 153 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, la diffusione del libro e dei prodotti editoriali di elevato valore culturale, nonché della lettura. A questo scopo: 
1) organizza anche in collaborazione con il ministero dell'istruzione, università e ricerca, con le regioni e gli enti locali, associazioni di autori, di editori, di distributori, di librai, di bibliotecari e dei consumatori, manifestazioni ed eventi, in Italia e all'estero, sulla produzione editoriale italiana e la promozione della lettura e in particolare, «giornate di lettura, come iniziative, anche tematiche dirette ai consumatori finali»; 
2) realizza campagne informative attraverso la stampa, il cinema, la televisione e la radio per sensibilizzare l'opinione pubblica nei confronti dei prodotti editoriali e della lettura; 
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b) sostiene, allo scopo di favorire la diffusione e la conoscenza della produzione editoriale italiana e la diffusione della lettura, progetti relativi a biblioteche di pubblica lettura; le iniziative saranno volte: 
1) ad incrementare il patrimonio mediante l'acquisto di prodotti editoriali, con particolare attenzione alle opere di autori contemporanei e la sottoscrizione di abbonamenti a riviste di elevato valore culturale, 
2) a realizzare cataloghi e inventari, anche su supporto informatico con metodologie condivise, 
3) alla formazione del personale; 
4) ad attuare iniziative di invito alla lettura, rivolte in particolare ai giovani; 

c) promuove la diffusione all'estero dei prodotti editoriali italiani, d'intesa con il Ministero degli affari esteri attraverso: 
1) la realizzazione di iniziative di promozione all'estero dei prodotti editoriali italiani; 
2) la promozione di traduzione di opere di narrativa, poesia, drammaturgia e saggistica italiane, con particolare attenzione alla produzione contemporanea; 
3) la realizzazione e diffusione di prodotti editoriali italiani che contribuiscano alla conoscenza e alla valorizzazione del patrimonio culturale italiano all'estero; 

d) allo scopo di sostenere l'attività di autori e traduttori, concede annualmente borse di lavoro e prestiti d'onore agli autori e ai traduttori di opere di saggistica, drammaturgia, narrativa e poesia, purché non pubblicate a loro spese, secondo criteri e modalità di attribuzione delle provvidenze definite attraverso un regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 1 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
e) provvede alla costituzione della fondazione denominata «Centro per la promozione del libro e della lettura», ai sensi dell'articolo 10, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, entro dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

2. Al Centro possono partecipare, anche in qualità di fondatori, altri Ministeri ed in particolare il Ministero degli affari esteri, il Ministero dell'Istruzione, Università e Ricerca, nonché le regioni, gli enti locali e altri enti pubblici e soggetti privati che non versano in condizioni di incompatibilità con le finalità del centro. 
3. Il Centro, sotto la vigilanza del Ministero per i beni e le attività culturali, svolge i compiti attribuiti al Ministero stesso, in materia di promozione del libro e della lettura, nonché i compiti di Osservatorio del libro e della lettura e in particolare: 
1. mette a disposizione del pubblico l'accesso ad una banca dati generale della produzione editoriale italiana: 
2. studia la struttura e l'evoluzione della lettura in Italia e proponendo iniziative per l'educazione e la sensibilizzazione alla lettura; 
3. raccoglie e diffonde sistematicamente informazioni sulle provvidenze in favore dell'editoria adottate dall'unione Europea e sulle iniziative di formazione professionale promosse in Italia e all'Estero; 
4. studia l'andamento della produzione e della vendita di prodotti editoriali e propone iniziative per la diffusione della produzione editoriale italiana con particolare attenzione alla produzione contemporanea; 

4. Il Ministero per i beni e le attività culturali istituisce un fondo finalizzato alla assegnazione di contributi, con riferimento ai contratti di mutuo stipulati per lo sviluppo dell'attività di produzione, distribuzione e vendita del libro e dei prodotti editoriali di elevato valore culturale, nonché per la loro diffusione all'estero. A tale fondo possono accedere: 
a) gli editori che intendono realizzare e commercializzare prodotti editoriali di elevato valore culturale e scientifico; 


UIL Beni e Attività Culturali Segreteria Nazionale
b) i soggetti che presentino piani di esportazione e commercializzazione di prodotti editoriali italiani all'estero. 

5. Il Ministero per i beni e le attività culturali conferisce, ai fini sopra indicati, alle regioni e alle province autonome di Trento e Bolzano i contributi necessari all'espletamento dei compiti sopra indicati i cui criteri di individuazione e ripartizione sono stabiliti con decreto del Ministro, udita la Conferenza unificata. 
6. Per il raggiungimento dei fini di cui al presente articolo Ministero partecipa anche con il conferimento in uso, a titolo gratuito, di beni immobili in consegna e mediante l'apporto di risorse professionali e tecniche. 
7. Per le finalità indicate nel presente articolo è autorizzata la spesa complessiva annua di lire 5.500 milioni a decorrere dall'anno 2002. 
24. 01. Carli, Grignaffini, Chiaromonte, Tocci. 
▲ 

Dopo l'articolo 24, aggiungere il seguente: 

Art. 24-bis. 

1. All'articolo 50 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, è aggiunto alla fine il seguente comma: 
«La data di presa di servizio dei professori associati ammessi alla seconda tornata dei giudizi di idoneità ai sensi della sentenza della Corte Costituzionale 13 luglio 1989, n. 397, deve intendersi coincidente ad ogni effetto con la data della nomina in ruolo». 
24. 02. Bianchi Clerici, Sergio Rossi, Pagliarini. 


ART. 25. 

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti: 
1-bis. Il Ministero della salute è autorizzato ad avvalersi fino al 31 dicembre 2004 del personale già assunto a tempo determinato ai sensi dell'articolo 12 comma 2 della legge 16 dicembre 1999 n. 494 e dell'articolo 99 della legge 23 dicembre 2000 n. 388, per la progressiva immissione nel triennio 2002-2004 del personale stesso nei ruoli organici del Ministero, attraverso procedure concorsuali selettive, previa intesa con il Ministero della funzione pubblica, sulla base di un programma di assunzioni da sottoporre all'approvazione della Presidenza del Consiglio dei ministri - dipartimento della funzione pubblica - e del Ministero dell'economia e delle finanze. 
1-ter. All'articolo 2 comma 4 della legge 3 maggio 1999 n. 124 dopo le parole «non in possesso di idoneità» sono aggiunte le seguenti «nonché il personale dei servizi A.N.F.E.». 

conseguentemente, nella rubrica, aggiungere le seguenti parole: e del Ministero della Salute. 
25. 1.Paolo Russo. 
▲ 

Al comma 1, sostituire le parole: è autorizzato con le seguenti: ed il Ministero della Salute sono autorizzati. 
Segue compensazione Democratici di sinistra. 
25. 5. Battaglia, Labate, Di Serio, Bolognesi, Bogi, Petrella. 

Dopo il comma 1, inserire il seguente: 
1-bis. Il Ministero dell'Economia e delle finanze e l'Agenzia del territorio possono avvalersi fino al 
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31 maggio 2003 del personale assunto a tempo determinato ai sensi dell'articolo 78, comma 32, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e nei limiti delle risorse assegnate ai sensi dell'articolo 3, comma 193, della legge 28 dicembre 1995, n. 549 e dell'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140. 

Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: (Personale a tempo determinato delle Pubbliche Amministrazioni). 
Compensazione Gruppo Margherita-DL-L'Ulivo. 
* 25. 12. Iannuzzi, Molinari, Annunziata, Stradiotto, Fioroni, Lusetti, Milana, Cusumano. 

Dopo il comma 1, inserire il seguente: 
1-bis. Il Ministero dell'Economia e delle finanze e l'Agenzia del territorio possono avvalersi fino al 31 maggio 2003 del personale assunto a tempo determinato ai sensi dell'articolo 78, comma 32, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e nei limiti delle risorse assegnate ai sensi dell'articolo 3, comma 193, della legge 28 dicembre 1995, n. 549 e dell'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140. 

Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: Personale a tempo determinato delle Pubbliche Amministrazioni. 
Compensazione Gruppo Margherita-DL-L'Ulivo. 
* 25. 4.Iannuzzi, Molinari, Annunziata. 

Aggiungere il seguente comma: 
1-bis. Il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia del Territorio sono autorizzati ad avvalersi fino al 31 dicembre 2004 del personale già assunto a tempo determinato ai sensi dell'articolo 78, comma 32, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, per la progressiva immissione nel triennio 2002-2004 del personale stesso nei ruoli organici del Ministero, attraverso procedure concorsuali selettive distrettuali, previa intesa con il Ministero per la Funzione Pubblica, sulla base di un programma da sottoporre all'approvazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per la Funzione Pubblica - e del Ministero dell'Economia e delle Finanze. 

Conseguentemente: 
Alla Tabella C, Ministero dell'Economia e delle Finanze, legge n. 468 del 1978 - Riforma di alcune norme di contabilità generale dello Stato in materia di bilancio, articolo 9-ter - Fondo di riserva per le autorizzazioni di spesa delle leggi permanenti di natura corrente (4.1.5.2 - altri fondi di riserva - cap. 3003) apportare le seguenti variazioni: 
2002: - 30.000 migliaia di euro; 
2003: - 30.000 migliaia di euro; 
2004: - 30.000 migliaia di euro. 
25. 11. Cordoni, Gasperoni, Trupia, Nigra, Motta, Innocenti, Sciacca, Guerzoni, Buffo, Diana. 

Aggiungere il seguente comma: 
1-bis. Il Ministero della Giustizia è autorizzato ad avvalersi fino al 31 dicembre 2004 del personale già assunto a tempo determinato in forza della legge 18 agosto 2000 n. 242, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 204 del 1o settembre 2000, per la progressiva immissione nel triennio 2002-2004 del personale stesso nei ruoli organici del Ministero, attraverso procedure concorsuali selettive, previa intesa con il Ministro per la funzione pubblica, sulla base di un programma di assunzioni da sottoporre all'approvazione della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della finzione pubblica e del Ministero dell'economia e delle finanze. 

UIL Beni e Attività Culturali Segreteria Nazionale
Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: (Personale a tempo determinato del Ministero per i beni e le attività culturali e del Ministero di Giustizia). 


Compensazione Gruppo AN. 
25. 2.Riccio. 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 
1-bis. Il Ministero della Giustizia è autorizzato ad avvalersi fino al 31 dicembre 2004 del personale già assunto a tempo determinato ai sensi della legge 18 agosto 2000, n. 242, per la progressiva immissione nel triennio 2002-2004 del personale stesso nei ruoli organici del Ministero, attraverso procedure concorsuali selettive distrettuali, previa intesa con il Ministro per la Funzione Pubblica, sulla base di un programma di assunzioni da sottoporre all'approvazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per la Funzione Pubblica - e del Ministero dell'Economia e delle Finanze. 

Conseguentemente: 
Alla Tabella C, Ministero dell'Economia e delle Finanze, legge n. 468 del 1978 - Riforma di alcune norme di contabilità generale dello Stato in materia di bilancio, articolo 9-ter - Fondo di riserva per le autorizzazioni di spesa delle leggi permanenti di natura corrente (4.1.5.2 - altri fondi di riserva - cap. 3003) apportare le seguenti variazioni: 
2002: - 30.000; 
2003: - 47.000; 
2004: - 47.000. 
25. 10. Lumia, Lucidi, Bonito, Cordoni, Nigra, Gasperoni, Motta, Siniscalchi, Diana. 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 
1-bis) Il Ministero di Grazia e Giustizia è autorizzato ad avvalersi fino al 31 dicembre 2004 del personale assunto con contratto a tempo determinato ai sensi dell'articolo 1, comma 2, lettera a), della legge n. 242 del 18 agosto 2000, per la progressiva immissione in ruolo nel triennio 2002-2004 del personale stesso nei ruoli organici del Ministero attraverso procedure concorsuali selettive, previa intesa con il Ministro della Funzione Pubblica, sulla base di un programma di assunzioni da sottoporre all'approvazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento Funzione Pubblica e del Ministro dell'Economia e delle Finanze. 
Compensazione Gruppo Misto. 
25. 01.Cossa, Nicolosi. 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 
1-bis. Il Ministero della Giustizia è autorizzato ad avvalersi fino al 31 dicembre 2004 del personale già assunto a tempo determinato ai sensi dell'articolo 1, comma 2 della legge 18 agosto 2000, n. 242, per la progressiva immissione nel triennio 2002-2004 del personale stesso nei ruoli organici del Ministero, attraverso procedure concorsuali selettive, previa intesa con il Ministro per la funzione pubblica, sulla base di un programma di assunzioni da sottoporre all'approvazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica - e del Ministero dell'economia e delle finanze. 

Conseguentemente alla tabella C, Ministero dell'economia e delle finanze, legge n. 468 del 1978 (riforma di alcune norme di contabilità generale dello Stato in materia di bilancio) - articolo 9-ter: Fondo di riserva per le autorizzazioni di spesa delle leggi permanenti di natura corrente (4.1.5.2 Altri fondi di riserva - cap. 3003) apportare le seguenti variazioni: 
2002: - 50.000.000; 
2003: - 50.000.000; 
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2004: - 50.000.000. 
25. 04.Giudice. 

Dopo le parole: attraverso le procedure aggiungere le seguenti: previste dall'articolo 4-bis, commi 4 e 6 del decreto legge 20 maggio 1993, convertito con modificazioni nella legge 19 luglio 1993, n. 236. Ai fini di quanto sopra, alle procedure concorsuali sono equiparati i concorsi già espletati dal personale di cui all'articolo 22 della legge 23 dicembre 1998, n. 448. Ferma restando la dotazione organica complessiva, fatti salvi i concorsi già autorizzati ed i posti riservati, il Ministero per i beni e le attività culturali è autorizzato ad effettuare le variazioni organiche dei contingenti nell'ambito delle aree e tra le aree. 
Compensazione gruppo CCD-CDU 
25. 6. Drago, Mongiello, Peretti, Volontè. 

Al primo comma, dopo le parole: attraverso le procedure concorsuali aggiungere le seguenti: consistenti nell'aver prestato lodevole servizio presso l'amministrazione centrale e periferica del ministero per i beni e le attività culturali alla data del 31 dicembre 2001 sulla base della dotazione organica complessiva. A tale fine il ministero per i beni e le attività culturali è autorizzato ad effettuare le variazioni organiche dei contingenti nell'ambito delle aree e tra le aree. 
Compensazione gruppo CCD-CDU 
25. 7. Drago, Mongiello, Peretti, Volontè. 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 
1-bis. In deroga al presente articolo, per il miglior soddisfacimento delle crescenti esigenze operative di tutela del patrimonio artistico-culturale e, in generale, di supporto del Ministero per i beni e le attività culturali, il rapporto di lavoro degli assistenti tecnici museali, di cui all'articolo 22, quinto comma, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, è definito come rapporto di lavoro a tempo indeterminato. Il rinnovo contrattuale prevede, per il personale interessato, la facoltà d'optare tra il rapporto di lavoro a tempo pieno ed il rapporto di lavoro a tempo parziale. 
25. 9. Campa, Santori, Zorzato, Di Teodoro. 

Dopo l'articolo 25 aggiungere il seguente: 

Art. 25-bis. 

1. All'articolo 8 del decreto legislativo 20 ottobre 1998 n. 368, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente comma: 
3. Alle Soprintendenze ed alle gestioni autonome, di cui ai commi 1 e 2, si applica il comma 6 dell'articolo 9 della legge 8 ottobre 1997, n. 352. Agli stessi dirigenti verrà altresì applicato il trattamento economico di cui agli articoli 4 e 5 del presente decreto legislativo. 
Compensazione gruppo Margherita, DL-l'Ulivo. 
25. 0. 2.Volpini, Colasio. 
▲ 
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